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Oltre 400 ragazzi hanno visitato la mostra "LISE CHI?" 
di GiòKarl

 CRI
Gualdo Tadino
Via G. 
Matteotti,
Telefono. 075912179
E mail: gualdotadino@cri.it

Sono stati davvero molto partecipati 
ed apprezzati i due eventi che hanno 
fatto da introduzione all’Oktober.edu-

FEST, la prima festa dell’educa-
zione della fascia appenninica 
promossa all’interno del pro-
getto P-TREE sostenuto da Con 
i Bambini, soggetto attuatore 
del fondo per il contrasto alla 
povertà educativa. Se infatti il 
culmine della festa si è avuto 
nel fine settimana del 20-22 ot-
tobre, grazie alle assemblee ed 
ai momenti di workshop che 
hanno di fatto avviato il cantie-
re dei patti educativi territoria-
li, non meno rilevanti sono stati 
i due eventi preparatori.
Anzitutto, durante le prime 
due settimane di ottobre oltre 
quattrocento studenti della 
fascia di età 14-18 anni (dalla 
terza media al quinto superio-
re), accompagnati dai propri 
docenti, hanno potuto visitare 
la mostra LISE CHI?, realizzata 
da SISSA Medialab di Trieste e 
messa a disposizione del Dip. 
Di Fisica e Geologia dell’Univer-
sità di Perugia. I nuovi locali del 
Polo Territoriale di Eccellenza 
Educativa, ristrutturai grazie ai 
progetti P-TREE e MEET, si sono rivelati una 
location perfetta per valorizzare la fruizio-
ne della mostra. Particolarmente profondi 
e toccanti sono stati i messaggi che molti 
dei ragazzi hanno voluto lasciare sul regi-
stro dei visitatori, manifestando stupore e 
ammirazione per la vicenda umana e scien-
tifica di Lise Meitner, come si può apprezza-
re dai post-it riprodotti qui accanto. Lise fu 
la prima professoressa di fisica della storia 

della Germania, divenne famosa in tutto il 
mondo durante gli anni trenta, ma fu poi 
vittima delle leggi razziali e rimase addo-

lorata e sconvolta dall’uso bellico dell’e-
nergia nucleare. Lei, infatti, pur essendo 
stata ingiustamente ignorata dalla giuria 
che assegnò il premio Nobel solo al collega 
Otto Hahn, aveva per prima capito e spie-
gato il meccanismo della fissione nucleare 
e mai avrebbe voluto che si sfruttasse per 
costruirci la bomba atomica. Infatti, Lise si 
rifiutò di partecipare al progetto Manhat-

tan, coordinato da Robert Oppenheimer, e 
dopo la guerra, pur essendo ormai anziana, 
si adoperò instancabilmente per favorire i 

dialoghi di pace tra scien-
ziati di diversi paesi e tra le 
potenze nucleari. Il secon-
do evento, che ha coinvol-
to soprattutto i docenti e 
gli studenti dell’Istituto Ca-
simiri, è stato l’incontro del 
19 ottobre con l’insegnan-
te/scrittore Eraldo Affinati. 
Nel rispondere alle doman-
de degli studenti, egli ha ri-
percorso la propria vicenda 
umana, rintracciando ed 
evidenziando il filo rosso 
che ha segnato i momenti 
e le scelte principali della 
sua vita: l’attenzione ai ra-
gazzi “scartati”, la passione 
educativa, il desiderio di 
mettere ciascun ragazzo 
e ragazza nelle condizioni 
di poter realizzare i propri 
sogni e le proprie potenzia-
lità. Il mese di novembre 
vedrà ancora eventi legati 
all’Edu-FEST, anzitutto con 
lo spettacolo teatrale sulla 
Nanoscienza, in program-
ma il 7 Novembre alle ore 
18 presso il Teatro don Bo-

sco e poi il 18 Novembre con l’inaugurazio-
ne del nuovo impianto coperto di atletica 
leggera sorto alle spalle della scuola media 
Storelli, avviato ai tempi del progetto RETE! 
Sebbene con un paio di anni di ritardo, l’im-
pianto è giunto finalmente a conclusione e 
si avvia a diventare un punto di riferimento 
per l’atletica leggera a livello locale e regio-
nale. 
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Associazione Educare alla Vita Buona 
Verso il Polo Territoriale di Eccellenza Educativa 

Inaugurati i nuovi locali dell'Oratorio - Tanti soggetti coinvolti nel segno della condivi-
sione - Attenzione particolare per avvicinare i giovani alle materie scientifiche 

di Riccardo Serroni- Foto servizio di Daniele Amoni

Umberto Balloni
“Il frutto di un lavoro di squadra reso 
possibile dai tanti soggetti coinvolti"
Domenica 1 Ottobre è stata una giornata importante per l’Asso-
ciazione Educare alla Vita Buona che 12 anni fa ha rilevato l’O-
ratorio Salesiano. Dopo la ristrutturazione dell’Oratorio ed un 
nuovo intervento nei locali del cinema/teatro don Bosco, sono 
stati ristrutturati la metà dei locali dell’oratorio nella parte sinistra 
della scalinata, la struttura che in passato è stata anche la prima 
sede dell’Istituto Tecnico per Geometri. Locali destinati ai proget-
ti p-TREEE e MEET. Domenica 1 Ottobre c’è stata l’inaugurazione 
ufficiale di questo nuovo intervento alla presenza di un numerosis-
simo pubblico testimoniato anche dalla foto di Daniele Amoni che 
pubblichiamo in copertina. 
La messa a punto di questi locali rientra newl percorso di proget-
ti educativi (che riassumiamo nella colonna accanto) avviati nel 
2019 con numerosi partner:
“Sono circa 460 mq rimessi a nuovo- ha spiegato Umberto Balloni, 
presidente dell’Associazione, e coordinatore dell'evento- Al di là 
dei lavori di consolidamento che erano stati effettuati  a seguito 
del terremoto, sono stati rifatti tutti gli impianti, i bagni, gli infissi…
tutto quello che c’era da fare. La novità più importante è che que-
sti locali sono dotati di tre pareti mobili, quindi perfettamente mo-
dulabili a seconda delle esigenze. Locali che verranno messi anche 
a disposizione della città qualora ci venissero richiesti. Per quanto 
riguarda il progetto MEET ospiteranno attività informatiche e di 
video-making curate da Gualdo Digitale. Poi ci sarà il laboratorio 

musicale, quello teatrale 
e quello fotografico e di 
pittura con la collabora-
zione delle assaociazioni 
Incanto ed Arte&Din-
torni, un laboratorio di 
aiuto compiti in collabo-
razione con il comune e 
la coop ASAD. E grazie al 
progetto MEET abbiamo 
avuto la possibilità di 
rinnovare la superficie 
del campo di calcetto 
che verrà utilizzato per 
attività sportive dei gio-

vani. Poi in collaborazione con l’azienda Slope di Andrea Sprega 
e Marco Matarazzi stiamo avviando un progetto di laboratorio 
sull’auto imprenditorialità”. 
“Con la riapertura dei locali ristrutturati- ha proseguito Balloni oggi 
chiuderemo un ciclo dopo 12 anni di attività.  Dobbiamo ringrazia-
re tante ditte che hanno lavorato qui dentro e che ci hanno aiutato 
a raggiungere questo traguardo. Innanzitutto l’ing. Matteo Passeri 
ed il suo studio per la progettualità; la ditta RRELP per la clima-
tizzazione; la ditta dell’amico Fabrizio Scatena che ci segue ormai 

Per capire il progetto di cui parliamo in questo servizio, elen-
chiamo i progetti che dal 2019 ad oggi sono stati attivati (sche-
ma ripresa dal sito dell'Associazione Educare alla Vita Buona). 

1)Progetto RETE , cioè Relazioni di Eccellenza Educativa sul 
Territorio (2019-2022).  Nel 2019, è stato selezionato come uno 
dei due progetti umbri approvati e finanziati, nell’ambito del 
Bando “Nuove Generazioni” rivolto ai bambini di età 5-14 anni, 
da “Con i Bambini - Impresa Sociale”, costituita nel 2016 per at-
tuare i programmi del Fondo nazionale per il contrasto della po-
vertà educativa minorile.  Sono stati sperimentati la bellezza e 
l’efficacia di collaborare con istituti scolastici, Università, comu-
ni ed associazioni per motivare i bambini nello studio ed offrire 
nuove opportunità ai ragazzini a rischio di povertà educativa..

2)Progetto Wel- TREE, cioè Welfare comunicatorio sul ter-
ritorio ed Eccellenza Educativa (2019-2022) di cui l’Associazione 
Educare alla Vita Buona è stata partner con l’associazione Asad, 
che ne è stata capofila. Il finanziamento  è stato ottenuto tra-
mite il bando Welfare della Fondazione Perugia.  Con questo 
progetto è stata  allestita una Music & Audio-Recording Room 
da mettere a disposizione dei giovani gualdesi, chiamata Wald 
Music Studio. Inoltre  sono state offerte una serie di attività 
come laboratorio teatrali e di dizione, cicli di cineforum, attività 
di peer-to-peer education ed alternanza scuola-lavoro, attività 
sportiva e corsi di orientamento per la scelta dell’Università o 
del lavoro.  

3)Il Progetto MEET, Mettiamo Eccellenza Educativa sul Terri-
torio (2022-2024) è quello avviato lo scorso novembre, anch’es-
so finanziato dalla Fondazione Perugia  con il bando Welfare. 
L’obiettivo era quello di ristrutturare spazi attualmente abban-
donati o inutilizzati per metterli a servizio dei giovani del terri-
torio, realizzando laboratori ed attività educative. Ed è quello 
che è ormai a pieno regime con l’inaugurazione dei locali messi 
a nuovo e del campetto di calcetto. 

4)Il progetto p-TREE, cioè polo Territoriale di Eccellenza Edu-
cativa a servizio della Comunità Educante (2023-2025), è stato 
selezionato da “Con i bambini –Impresa Sociale” nell’ambito del 
Bando Comunità educanti ed avviato ufficialmente lo scorso 
mese di marzo. Il polo, che trova ospitalità presso la struttu-
ra dell’oratorio appena rimessa a nuovo, deve fare da  centro 
propulsore per la comunità educante con laboratori, incontri di 
formazione e co-progettazione, seminari e workshop. Il proget-
to mira anche alla messa a punto di patti educativi territoriali 
in ciascuno dei sei comuni aderenti, al rinforzo delle discipline 
STEM anche in collaborazione con il nuovo ecosistema di inno-
vazione Vitality (UniPG). Trova la sua applicazione territo-
riale sui comuni della fascia appenninica (Gualdo Tadino, 
Nocera Umbra, Valtopina, Fossato di Vico, Sigillo, Costac-
ciaro e Scheggia-Pascelupo) con il coinvolgimento delle 
istituzioni scolastiche presenti in questa realtà. 
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da anni, sin da quando l’abbiamo coinvolto per la prima volta per 
capire quali erano gli schemi elettrici di questa struttura; la ditta 
di Massimiliano Rampini e di Michele Gatti per tutti i lavori con 
il cartongesso, la ditta Paciotti di Fossato per quello che riguarda 
gli infissi, e le ditte Sardellini/Monacelli per il rifacimento di tutti 
i bagni. 
I lavori sono stati davvero importanti per un investimento di quasi 
200 mila euro che per un’associazione come la nostra è notevole. 
Di questo dobbiamo ringraziare innanzitutto la Fondazione Peru-
gia, l’amministrazione comunale che ci ha sostenuto alla grande, 
l’azienda Rocchetta con il finanziamento di 6/7 anni fa. Il sostegno 
maggiore, però, devo dirlo è stato quello dell’Associazione Educare 
alla Vita Buona con tutti i volontari che si sono messi a disposizione 
ed è grazie al loro lavoro che abbiamo potuto realizzare tutto ciò”.
Massimiliano Presciutti
“Il frutto di un lavoro di squadra”
Alcuni dei partner coinvolti erano presenti alla manifestazione ed 
è stato interessante ascoltare le loro valutazioni. Il primo chiamato 
ad esprimere una sua valutazione è stato 
il sindaco Massimiliano Presciutti. “L’am-
ministrazione ci ha sempre sostenuto- ha 
detto Balloni- Ci sono stati momenti anche 
accesi di confronto che possono accadere 
in ogni famiglia, ma insieme abbiamo tro-
vato sempre il punto di incontro per conti-
nuare a camminare insieme per il bene di 
questa città”.
“Sono molto contento di questi risultati- 
ha detto Presciutti- perché sono il frutto di 
un lavoro di squadra. Grazie allo stimolo 
di questa Associazione abbiamo costruito 
una pista di atletica al coperto che sarà 
uno dei più importanti dell’Umbria ed in-
torno pianteremo circa 100 alberi. Ciò av-
viene se si verificano due fatti. Uno se c’è 
un pizzico di sana incoscienza nel non aver 
paura di affrontare cose che sembrano più 
grandi di noi. Due  se c’è il coraggio di gettare il cuore oltre l’osta-
colo. Al termine di questo progetto avremo una città più bella, più 
inclusiva e che deve riconciliarsi, deve andare più d’accordo, deve 
valorizzare le cose che uniscono e lasciare perdere le cose che di-
vidono perché se siamo uniti i risultati si ottengono”.

Fabrizio Stazi
“La Fondazione Perugia cre-
de nelle vostre idee e nella 
vostra capacità di realizzar-
le”
Il contributo dalla Fondazione Perugia (ex 
Fondazione della Cassa di Risparmio di 
Perugia)è stato determinante. Il direttore 
Fabrizio Stazi, nel portare i suoi saluti, ha 
sottolineato che il merito è soprattutto 
dell’Associazione e dei suoi partner:
”E’ grazie alla vostra competenza ed alla 
vostra capacità di fare le cose e farle bene 
che questo progetto va avanti. La Fonda-
zione Perugia con i suoi amministratori ha 
creduto e crede in queste vostre belle idee 
e, soprattutto quando la Fondazione Peru-
gia vede che le idee diventano concretezza 
e realizzano risultati positivi, finanzia me-
glio. Le vostre iniziative rientrano in pieno 

nella mission della Fondazione Perugia che si è data nel 2022 dopo 
la pandemia. Con un finanziamento di 2 milioni e mezzo di euro (di 
cui 300 mila erogati per questo progetto  dell’Associazione Educare 
alla Vita Buona) c’era l’intento di finanziare progetti che vedeva-
no la cooperazione di più soggetti per favorire la socializzazione 
ed il coinvolgimento della comunità e dei giovani. L’obiettivo del-
la Fondazione era proprio quello di avere cura di alcune aree del 
nostro territorio che in qualche modo erano a rischio di degrado. 
C’erano degli spazi che potevano essere riqualificati e riattivati e 
tutto questo sta accadendo. Non sempre è facile mettere insieme 
tutte queste competenze e capacità che sono state messe insieme 
qui a Gualdo. E visto che avete dimostrato di saper affrontare e 
superare anche notevoli difficoltà, non ho dubbi che riuscirete ad 
affrontare e superare anche problematiche più complesse”.  

Liana Cicchi (Cooperativa ASAD)
La sinergia è la forza di questo territorio
Un parte del percorso dei progetti educativi (il WEL-TREE 2019-
2022 finanziato a Fondazione Perugia) 
ha visto come soggetto capofila la Co-
operativa ASAD. La presidente Liana 
Cicchi ha proseguito sul sentiero già 
intrapreso da Presciutti per caratteriz-
zare questa collaborazione: “L’unico 
segreto- ha detto- è quello di lavorare 
insieme. Credo che la sinergia sia la 
forza di questo territorio. Devo ringra-
ziare l’Associazione Educare alla Vita 
Buona perché voi siete il vero motore 
che porta avanti questi progetti. Ep-
poi naturalmente tutti gli altri soggetti 
coinvolti dall’amministrazione comuna-
le, la cooperativa Piccoli Passi, partner 
del progetto Rete finanziato da Con i 
Bambini, gli Istituti Scolastici e tutte 
le associazioni coinvolte. Molti sono i 
progetti che hanno messo al centro i 
giovani, perché i giovani sono il cam-
biamento, sono l’innovazione,  sono la 
nostra forza, sono quelli che costruiran-
no il futuro. Fino adesso sono stati poco coinvolti e poco ascoltati 
dalla politica nazionale. E noi abbiamo voluto riportarli al centro. 
Le azioni, che la cooperativa Piccoli Passi ha messo in moto anche 
in altri territori dell’Umbria, sono dei laboratori presso i nuovi lo-
cali ristrutturati dall’Associazione Educare alla Vita Buona. Mentre 
l’attività centrale di ASAD sarà il coworking a Sassuolo iniziato con 
il protte Wel-TREE dove i giovani riusciranno a crearsi uno spazio 
per poi arrivare a quelle che sono le Consulte Giovanili che vedran-
no occupati giovani dai 14 ai 19 anni. La rigenerazione degli spazi 
è anche il cuore di questi progetti perché non c’è bisogno di creare 
nuovi spazi ma di rigenerare quelli che già ci sono. Anche l’Unione 
Europea va verso la direzione di un  maggiore coinvolgimento dei 
giovani soprattutto con la partecipazione democratica e la parte-
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cipazione civile. E questo, nel nostro piccolo, è ciò che cerchiamo 
di portare avanti”. E per  codificare questo pensiero con caratteri 
ben visibili, la presidente Cicchi ricorda dei versi di una canzone 
di Bob Dylan: “Essere giovani vuol dire tenere aperto l’oblò della 
speranza anche quando il mare è cattivo ed il cielo si è stancato di 
essere azzurro”. 

Giovanni Carlotti
"Un'attenzione particolare alle materie 
scientifiche perché nel mondo del lavoro c'è 
carenza di tecnici, dagli ingegneri ai medici"
Al prof. Giovanni Carlotti il compito di illustrare la progressività del 
progetto nel suo complesso. 
“Il primo passo- ha spiegato- è stata la preparazione degli spazi 
necessari per svolgere le at-
tività che avevamo in mente 
di attivare”. 
E sulle attività programma-
te Carlotti sottolinea che in 
tutti i progetti al centro c’è 
la parola Educazione/Edu-
cativo perché l’Associazio-
ne Educare alla vita Buona 
come mission prioritaria ha 
proprio quella di educare. “E 
noi diamo a questo termine 
un significato anche scolasti-
co, quindi educazione come 
anche istruzione. Il rapporto 
con le scuole è vitale ma lo 
è anche il rapporto con il 
mondo delle imprese e del-
la società civile. Tutti dicono 
che in Italia manca un pon-
te tra queste due realtà. La 
scuola in tutti i suoi gradi 
rischia di essere un mondo 
chiuso e quello che sta fuori 
va per conto suo. Di conse-
guenza dalla scuola escono 
giovani come se fossero in 
una bolla, estranei al mon-
do in cui dovranno inserirsi. 
Con questo progetto che prevede anche una condivisione degli 
spazi il tentativo è anche quello di creare un ponte tra il mondo 
della scuola ed il mondo delle imprese. E le attività proposte han-
no anche una base scientifica di orientamento al lavoro.  
Dopo l’inaugurazione dei locali si partirà con i progetti.
Da novembre fino a marzo/aprile, su tre realtà (Gualdo Tadino, No-
cera Umbra e Fossato di Vico indicati come poli) si programmeran-
no tre incontri con vari soggetti coinvolti per studiare e codificare 
nero su bianco patti educativi operativi(chiamati Patti di Comuni-
tà) calibrati sulle necessità dei  territori e che siano un punto di 
riferimento per tutti, dalle scuole alle istituzioni. 
Il secondo progetto è costituito dai festival. In ottobre si è partiti 
con “Oktober-Fest, festa dell’Educazione”. Si tratta di una serie di 
incontri che hanno riguardato tutti gli educatori. A primavera ci 
sarà lo Spring-fest, festa di Primavera che coinvolgerà i ragazzi. 
La prima attenzione è stata per la cultura scientifica sia perché 
molte delle persone coinvolte lavorano in ambito scientifico e sia 
per cercare di far innamorare i giovani delle materie scientifiche. 
C’è infatti carenza, oggi, di persone formate in ambito scientifico, 
dagli ingegneri  ai medici, e bisognerebbe orientare i ragazzi ver-

so queste discipline già dalle scuole medie. La prima iniziativa è 
stata una bellissima mostra, ideata da SISSA Medialab di Trieste 
allestita presso i nuovi locali dell’Oratorio sulla figura della fisica 
austriaca Lise Meitner,  la fisica pacifista pioniera del nucleare che 
non accettò di creare la bomba atomica e per questo non ottenne 
il Nobel. 
Il 19 ottobre c’è stato poi l’incontro delle scuole con l’autore Eraldo 
Affinati
Domenica 22, al teatro don Bosco, è stato replicato uno spettacolo 
teatrale sulle nano scienze messo in piedi da 10 ricercatori dell’U-
niversità di Perugia e già presentato a Perugia in occasione della 
Notte Europea dei Ricercatori, lo scorso 29 Settembre . In questo 
contesto si inserisce anche il progetto Vitality che vede come capo-
fila l’Università di Perugia (con il prof. Luca Gammaitoni) e la colla-
borazione del CNR e delle imprese disponibili a fare ricerca  per far 
nascere presso la ex Merloni di Colle di Nocera (con l’utilizzo di 14 
mila mq dei capannoni al momento inutilizzati) un polo di ricerca 
finanziato con i fondi del Pnrr sulle nanotecnologie. Se il progetto 
dovesse andare in porto, i giovani del nostro territorio avrebbero 
a portata di mano un centro di ricerca sui nano materiali e sulla 
loro applicazione. Ci saranno 24 giovani ricercatori appena assunti 
disposti a lavorare anche ascoltando le esigenze delle imprese. 
Nei nuovi locali ci sarà anche uno sportello con una segreteria che 
avrà la funzione di “Informagiovani” anche per organizzare corsi 
utili ai giovani su competenze specifiche come ad esempio impa-
rare a scrivere un curriculum o come utilizzare una stampate 3D, o 
come fare una ricerca su Internet…In altre parole anche istruzioni 
per l’uso per orientarsi nel mondo della comunicazione moderna. 
Ed un’altra funzione dovrebbe essere quella dell’orientamento al 
lavoro o all’indirizzo di studio da intraprendere. 

La testimonianza delle scuole
Infine la testimonianza del mondo della scuola:
”Questo progetto mette al centro i giovani e noi questi giovani li 
abbiamo a scuola- ha detto la prof.ssa Angela Codignoni, diri-
gente scolastico dell’Ist. Comprensivo di Gualdo Tadino-Ma non è 
così facile motivarli su un progetto che è stato pensato dagli adulti 
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per loro, soprattutto in quella fascia di età che va dalla preado-
lescenza all’adolescenza. Questo progetto è bellissimo perché ha 
tante sfaccettature ed affronta una problematica complessa come 
quella del rilancio e della valorizzazione delle materie scientifiche. 
Mi auguro che questi spazi nuovi vengano abitati veramente, che 
in collaborazione con le scuola si aprano e che noi come educatori 
riusciamo a motivare i ragazzi a muoversi dentro la loro città senza 
schifarla. I giovani sono anche tanto fragili, sono in difficoltà, sono 
demotivati e sta a noi rimboccarci le maniche ed anche noi, pur at-
tempati, dobbiamo essere energici, stimolarli e portarli nella città, 
farli muovere per farli innamorare del territorio”.
La prof.ssa Katia Tittarelli (dell’Istituto Superiore Casimiri) ha ag-
giunto che “Tutte queste iniziative sono molto valide per i giovani 
ma sono state anche una opportunità per far ristudiare anche noi 
professori”. 
E poi suor Monica, dell’Istituto Bambin Gesù: “E’ bello che stiamo 
tutti insieme per un progetto importante. A Gualdo ci vuole ancora 
tanto da stimolare per fare cose belle. Le teste ci sono con tante 
persone che promuovono belle iniziative con intelligenza e dispo-
nibilità a favore dei giovani. Per noi è molto importante far parte 
di questi progetti”.  

Nelle foto  la benedizione dei locali rimessi a nuovo ed utilizza-
ti, alcuni particolari dei locali stessi (con la mostra LISE CHI?) 
ed il nuovo tappeto del campetto di calcio. 
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Nelle foto di Pierluigi Gioia, alcuni momenti dell'Oktober.
edu-FEST:  in alto, presso l'Auditorium del Comune di Sigillo; 
al centro, presso  l'aula didattica speciale di Sigillo; in basso, 

presso la sala convegni del nuovo Polo Territoriale di eccellen-
za educativa di Gualdo Tadino

Progetto p-TREE

Veramente un gran successo per il primo Oktober.edu-FEST, 
realizzato dal neoinaugrato Polo Territoriale di eccellenza edu-
cativa, nell'ambito del Progetto P-TREE, finanziato dall’Impre-

sa sociale “Con i Bambini”. Capofila, come nell'altro grande proget-
to RETE!, Educare alla Vita Buona aps e come partner una cordata 
virtuosa di associazioni del terzo settore, istituti scolastici, una facol-
tà dell’Università di Perugia e sei comuni della fascia appenninica. Il 
Festival dell’educazione, apertosi il 1° ottobre con l'inaugurazione dei 
locali del nuovo oratorio, ha avuto il suo clou dal 19 al 22 ottobre, con 
ben sette appuntamenti, finalizzati in gran parte ad una discussione 
fattiva ed operativa su come realizzare i patti educativi territoriali che 
il progetto dovrà raggiungere entro il 2025 e che saranno gli strumen-
ti per organizzare una nuova idea di comunità educante in questa 
fascia appenninica così periferica. La tre giorni di incontri e workshop 
si è aperta con il partecipatissimo incontro con lo scrittore Eraldo 
Affinati, giovedì 19, di fronte a 250 studenti ed insegnanti del “Casi-
miri”, ed è poi proseguita, dal 20 al 22 ottobre, con gli altri sei eventi, 
aperti al pubblico, specialmente degli educatori (allenatori, catechi-
sti, animatori…). Venerdì 20, a Nocera Umbra, all’Auditorium Cottoni, 
si è cominciato con la riunione preliminare condotta da Sonia Coluc-
celli, la coordinatrice delle attività del Festival, che, invitando i pre-
senti a rivolgersi la domanda "come realizzare il progetto di comunità 
educante previsto dal progetto P-TREE?", ha introdotto tre esperti 
dell’INDIRE, Giuseppina Rita Mangione, Rudi Bartolini e Chiara Za-
noccoli, che hanno presentato alcune interessanti statistiche relative 
alle piccole scuole e alle esperienze esistenti di patti educativi terri-
toriali; di seguito, la Coluccelli e l'esperto di educazione Francesco 
Bianchi, hanno condotto, con gli insegnanti ed educatori presenti, il 
primo workshop. La seconda giornata di lavori ha avuto come teatro 
l'Auditorium del Comune di Sigillo, dove il preside a riposo, Massimo 
Belardinelli, ha spiegato ai presenti come si sia realizzata la comunità 
educante dell'alto Tevere. Per conoscere le esigenze formative degli 
stessi ragazzi, si sono poi intervistati tre alunni della scuola seconda-
ria di primo grado "Efrem Bartoletti" di Costacciaro (Febe Capponi, 
Nicholas Bugliosi e Gaia Tommasoni), che hanno raccontato ai pre-
senti quali siano, a loro avviso, le urgenze educative dei giovani; il 
secondo workshop, invece, si è tenuto  presso la scuola secondaria 
“Ippolito Borghesi”. Giornata di chiusura domenica 22, presso il Polo 

Territoriale, a Gualdo Tadino, dove, in mattinata, si è chiuso il work-
shop sugli obiettivi del futuro patto territoriale, che ora verrà elabo-
rato, fra novembre e gennaio, presso ciascuna sede locale del Polo 
(sigillo, Gualdo Tadino, Nocera Umbra); poi, di primo pomeriggio, gli 
interventi del sindaco Massimiliano Presciutti, di Giovanni Carlotti, 
storico responsabile dei progetti RETE! e P-TREE, di Francesco Silipo, 
ex responsabile nazionale dell’AGESCI, e di Omar Al-Khatib, vicecam-
pione paraolimpico nazionale di arrampicata, è spettato a Sonia Co-
luccelli chiudere i lavori dell'Oktober.edu-Fest, dando appuntamento 
a novembre con l’elaborazione dei patti territoriali e, a maggio, con 
lo Spring.edu-Fest, stavolta esplicitamente dedicato ai più giovani.

Oktober.edu-FESTOktober.edu-FEST
Tre giorni di intensi lavori
Dopo l'incontro con Eraldo Affinati, gli educatori 

hanno discusso come costruire un nuovo patto 
educativo per la fascia 

di Pierluigi Gioia


